
Egr. Sign. Sindaco Stefano Barozzi, 

Egr. Sign. Assessore allo Sport Nicola Mazzucchi, 

 

 

  INTERPELLANZA 

REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA PALESTRA POLIFUNZIONALE. 

LA GARA DI APPALTO È ANDATA DESERTA.   

 

 

Premesso che: 

 

- In data 16 febbraio 2021 era protocollata da parte dei Consiglieri Comunali Cristiano 

Moiola e Erman Bona un’interrogazione avente come oggetto: “Realizzazione 

palestra”. Nel testo si chiedeva all’Amministrazione perché dopo sei mesi 

dall’approvazione del progetto definitivo, avvenuta con Deliberazione della Giunta 

Comunale n.53 in data 2 luglio 2020, non erano stati ancora compiuti gli atti 

necessari per l’affido dei lavori e la realizzazione dell’opera. Erano richieste infine le 

relative tempistiche relative all’ inizio e alla fine  del cantiere. 

 

- In data 17 marzo 2021, da parte del Sindaco Barozzi, a tale interrogazione era 

rilasciata una risposta nella quale erano descritte le varie fasi di progettazione 

dell’opera in questione, a partire dal 17 maggio 2017, data di approvazione del 

progetto preliminare, fino ad arrivare al 18 febbraio 2021, data nella quale, con 

Deliberazione della Giunta Comunale n.9, finalmente, era approvato in linea tecnica 

il progetto esecutivo, dando mandato al nuovo Responsabile del Servizio Tecnico, 

l'Ingegnere Giuseppe Mazzurana, di compiere tutti gli atti necessari per la 

realizzazione dell'opera. Il sindaco dichiarava che “dal progetto approvato si desume 
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che i giorni necessari per completare i lavori sono previsti in 300gg, suddivisi in 6 fasi. 

È quindi programmabile la fine dei lavori per l’autunno dell’anno prossimo”. 

 

- Vista la Determina del Responsabile del Servizio Tecnico di data 11 giugno 2021 n. 

186/2021 e relativo allegato al provvedimento a contrarre avente ad oggetto: 

“Caratteristiche principali dell’opera procedura negoziata/cottimo fiduciario (sotto 

Soglia comunitaria).” 

 

- Vista la lettera di invito di data 26 giugno 2021 n. 15718 (Gara telematica 10122) 

avente ad oggetto: “Lavori di “Realizzazione di una nuova palestra polifunzionale 

sulla p.f. 1134/1 C.C. Mori”: invito a procedura negoziata mediante gara telematica 

mediante presentazione analisi prezzi per l’affidamento dei lavori. Codice CUP n. 

C53B19000000004 – Codice CIG n. 8789822693” 

 

- Visto il Verbale di gara telematica deserta di data 21 luglio 2021; 

 

- Visto l’ Elenco descrittivo voci redatto dall’ing. Gianpaolo Bonani – Agosto 2020; 

 

- Preso atto che a tale gara d’appalto non sono state presentate offerte e pertanto il 

Responsabile del Procedimento dichiarava deserta la gara; 

 

- Viste le ragioni che hanno portato la maggior parte dei fornitori invitati a rinunciare 

alla gara di appalto, molte delle quali si basano sul fatto che i prezzi a base d’aste 

non sono risultati essere congrui rispetto agli attuali costi dei materiali da impiegare 

nella realizzazione dei lavori, rendendo così impossibile la formulazione di offerte al 

ribasso. 

 



- Visto il comma 1 dell’Art. 17 (Modificazioni della legge provinciale 23 marzo 2020, 

n. 2, e dell’articolo 39 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in 

materia di governo dell'autonomia del Trentino), in materia di contratti pubblici) 

della Legge Provinciale avente ad oggetto “Assestamento del bilancio di previsione 

della Provincia Autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2021-2023” che riporto 

integralmente: “Dopo il comma 6 dell'articolo 7 della legge provinciale n. 2 del 2020 

è inserito il  seguente: "6 bis. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di 

alcuni materiali da costruzione verificatisi nell'anno 2021, le disposizioni statali 

relative alla revisione dei prezzi dei materiali adottate a tal fine sono applicate nel 

territorio provinciale, in deroga a quanto previsto dall'ordinamento provinciale dei 

contratti. Alle compensazioni effettuate ai sensi di questo comma si provvede nei 

limiti delle risorse stanziate annualmente in bilancio con riguardo al quadro 

economico per imprevisti o somme a disposizione, fatte salve quelle relative agli 

impegni contrattuali già assunti; nei limiti di quanto previsto dal decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), possono essere 

utilizzate, inoltre, le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una 

diversa destinazione. La Provincia, inoltre, può utilizzare le somme disponibili relative 

ad altri interventi ultimati, nei limiti della residua spesa autorizzata, purché 

disponibile."” 

 

Tutto ciò premesso, gli scriventi Consiglieri Comunali interrogano gli Assessori 

Competenti in materia per sapere: 

 

1- Quali sono i motivi che hanno portato l’Amministrazione Comunale dopo 

l’approvazione del progetto definitivo, avvenuta con Deliberazione della Giunta 



Comunale n.53 in data 2 luglio 2020, ad aspettare più di sei mesi e ritardare così il 

compimento degli atti necessari per l’affido dei lavori e la realizzazione dell’opera; 

 

2- Perché si è indetta una gara d’appalto con i prezzi dei materiali a base d’aste non 

aggiornati e non congrui rispetto ai reali costi dei materiali presenti sul mercato 

nello stesso periodo e non tenendo in considerazione il problema dei rincari, 

denunciato da tempo dalle varie associazioni di categoria e dalla stessa 

Amministrazione Provinciale . 

 

3- Quali sono le azioni oggi messe in campo da parte dell’Amministrazione 

Comunale per fronteggiare la situazione esposta in premessa; 

 

4- Se la spesa complessiva riguardante i lavori di “Realizzazione di una nuova 

palestra polifunzionale nel Comune di Mori” pari ad euro 1.600.000 mila euro, di cui 

lavori euro 998.000,00.- ed euro 602.000,00.- per somme a disposizione 

dell’Amministrazione, dovrà essere rivista e si dovrà provvedere a un nuovo 

finanziamento dell’opera; 

 

5- Visto l’esito della gara d’appalto, citato in premessa, quando sarà indetta una 

nuova gara d’appalto e quando si potrà procedere nuovamente con gli atti per 

l’affido dei lavori; 

 

SI RICHIEDE RISPOSTA SCRITTA 

 

I Consiglieri Comunali  

Cristiano Moiola  

Erman Bona 


